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Lui lavora tutte le domeniche. Tutte. Che paga avrà? Manderà tutto
alla sua famiglia? Sarà un clandestino, arrivato su un barcone? Loro
hanno anche un bambino. Lo immagino grande e rabbrividisco. Come
crescerà? Che gli insegneranno? Che il SUV va posteggiato suimarcia-
piedi e che lo «schiavo» deve lavorare tutte le domeniche, magari in
nero?!

RISPOSTA Loro e lui. Lui che lavora al posto loro, di domenica,
e loro che santificano le feste (il precetto evangelico) con i SUV (la
religione nuova del consumismo). Benedetti, più che dalla Chiesa
(che si limita a far finta di non vederli), dal Berlusca (che è, per loro,
un buon modello di consumatore festaiolo) e del ministro leghista
che trasformando in reato la clandestinità mette le catene ad uno
schiavo che da loro, ora, interamente dipende. Potrebbe mai un uo-
mo nelle sue condizioni chiedere (o pretendere) un giorno di riposo
o di malattia rivolgendosi eventualmente a un sindacato? No, rin-
ghia Maroni arricciando il naso e il baffetto, e passa la Lega, poi, a
raccogliere i voti dei SUV perché anche questo purtroppo è il radica-
mento della Lega nel territorio, la sua capacità di stare dalla parte dei
nuovi schiavisti. Nel ruolo, direbbe Gramsci, di intellettuali organici,
per il potere di cui dispongono, delle masse che leggono la Padania e
si illuminano d’immenso nelle cerimonie (celtiche) di Pontida o di
Ponte di Legno.
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MAUROMAIALI

Gino Paoli

Riguardoal forte astensionismo,ma-

nifestatosisoprattuttoalsecondotur-

no, mi sembra di poter dire che, al fi-

ne di evitare delusioni, sia sbagliato

convincersi che i candidati siano la

cremadelle varie città e, più in gene-

rale, del Paese. Do semprepiù valore

a ciò che disse Gino Paoli, durante la

sua esperienza di deputato P.C.I. ne-

glianni80:«InParlamento(comenel-

le amministrazioni regionali, provin-

ciali e comunali) vi è lastessapercen-

tualedipersone intelligenti enon, se-

rieenon,riscontrabilenellepiazzed’Ita-

lia!».

LUCIO MISSO

La «tutela censoria»
diMinzolini

Sono indignato comecittadinoe come

abbonatodelserviziopubblicotelevisi-

vo. Ho appena ascoltato quel signore

cheèappenaapprodato (sappiamoat-

traversoqualepercorsoeconqualime-

riti) alladirezionedelTg1motivareuna

sua scelta di oscurare le notizie di cro-

naca riguardanti lo scandalo delle veli-

ne a Villa Certosa e a Palazzo Grazioli

perchédaluiritenutesologossip.Ebbe-

ne mi indigna l’improntitudine di tale

personaggio che crede di prendere in

giro i telespettatori fingendo di eserci-

tare nei loro confronti una preventiva

attività di tutela censoria circa le noti-

ziechevarrebbelapenadareononda-

re. Questa triste e miserevole esterna-

zione è indegna di un professionista

dell’informazione, a maggior ragione

inuna televisionepubblica, cheè inve-

stitodellaresponsabilitàedelloscrupo-

lodi riferirediogni eventoonotizia so-

prattuttoquandocoinvolgepersonag-

gi istituzionali come nel caso il Presi-

dente del Consiglio.

SILVIA FUMAGALLI

Resta a casa, papà!

Da quando è scoppiata la moda delle

ronde, sono seriamente preoccupata

per papi, nonquello là però, ilmio.Mio

padre: niente soldi, nessunpotere, due

sole preoccupazioni: capire come gira

il mondo e coltivare l’orto. Niente lif-

ting né altri inganni, ma una bella den-

tiera, tante rughe e i capelli autentici,

appena striati di grigio nonostante

l’età. Perché papà non esce di casa se

primanonsièassicuratodiavere l’Uni-

tà in tascae laportadappertutto,come

fosse un biglietto da visita, e la legge

dappertutto: in auto, negli ambulatori

medici,acasadeifigli.Dicevo,delleron-

de. Poniamo il caso che un giornomio

padre ne incrociasse una che assomi-

gliaaglisquadronistileGestapo?Laco-

sa più gentile che riuscirebbe adire lo-

ro sarebbe: «Fascisti! Mi avete già spa-

ratounavolta!Fatevisotto,seneavete

ilcoraggio!».E“loro”comereagirebbe-

ro alla vista di un vecchio che, l’Unità e

occhiali alla mano, li minacciasse? Ho

deciso: rispolvero i vecchi dissapori

avuti con papà durante la mia adole-

scenzae, perpareggiare i conti, gli vie-

terò di uscire la sera.

MARIAMANTELLO

Consapevolezza e libertà

«Consapevolezza e Libertà», è la cam-

pagna di sostegno all’insegnamento

dell’educazione sessuale negli istituti

superioriapprovatadalconsigliodella

ProvinciadiRoma.Lamozione,votata

daunamaggioranzadiconsiglierialdi

là degli schieramenti politici, prevede

anche la possibilità di installare distri-

butori automatici perpreservativi nel-

lescuolesuperioridiRomaeprovincia

onelle lorovicinanze.Unattodicorag-

gio e di civiltà ha commentato il presi-

dente Nicola Zingaretti. E Paola Rita

Stella, assessore alle Politiche scolasti-

che spiega come lamozione serva ad

«avviareunacampagnadi informazio-

ne, prevenzione e sostegno alla ricer-

ca nella lotta contro il diffondersi del

virusHIVedellealtremalattie sessual-

mente trasmissibili e a promuovere

programmi di sostegno all’educazio-

ne sessuale nelle scuole». La risoluzio-

nenonpiaceperòallacuriacattolica. Il

cardinale Agostino Vallini, rappresen-

tante del Papa per la diocesi di Roma,

ha parlato di banalizzazionedell’affet-

tività, ed ha ribadito che «la sessualità

è un dono dell’amore di Dio».

GIAN PAOLO ORLANDI

Per salvare i referendum

Si potrebbe innalzare il numero delle

firme necessarie per richiedere un re-

ferendumdalleattuali500.000a3mi-

lioni, tutto sommato siamo un Paese

conpiùdi60milioni diabitanti. Conte-

stualmente si potrebbe abolire il quo-

rum: chi ha interesse omeno all’abro-

gazione di una legge (o parte di essa)

dovràsemplicementeandareavotare

sìono.Eliminando intalmodogli inviti

all’astensioneoalnonritirodellesche-

de.
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